Parrocchia Regina Pacis – Gela
 “Guarigione di un lebbroso” 

Preghiera iniziale

Dio onnipotente, eterno, giusto e misericordioso,

concedi a me misero 
di fare sempre, per grazia tua,quello che tu vuoi,
e di volere sempre quel che a te piace.
Purifica l'anima mia perché, illuminato 
dalla luce dello Spirito Santo
e acceso dal suo fuoco, 
possa seguire l'esempio del Figlio tuo
e nostro Signore Gesù Cristo.
Donami di giungere, per tua sola grazia, a te,
altissimo e onnipotente Dio
che vivi e regni nella gloria,
in perfetta trinità e in semplice unità,
per i secoli eterni. 
Amen. 
(S. Francesco d’Assisi)

Vangelo secondo Marco. ( Mc 1, 40-45)
Venne a lui un lebbroso e, buttandosi in ginocchio, lo pregò dicendo: «Se vuoi, tu puoi purificarmi!». Gesù, impietositosi, stese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio; sii purificato!». E subito la lebbra sparì da lui, e fu purificato. Gesù lo congedò subito, dopo averlo ammonito severamente, e gli disse: «Guarda di non dire nulla a nessuno, ma va', mostrati al sacerdote, offri per la tua purificazione quel che Mosè ha prescritto; questo serva loro di testimonianza». Ma quello, appena partito, si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare apertamente in città; ma se ne stava fuori in luoghi deserti, e da ogni parte la gente accorreva a lui. 
Parola del Signore

Pausa per la riflessione in silenzio

Accogliendo e guarendo il lebbroso, Gesù rivela un nuovo volto di Dio. Un lebbroso arriva vicino a Gesù. Era un escluso, un impuro. Doveva essere allontanato. Chi lo toccava, anche lui/lei diventava impuro/a! Ma quel lebbroso ebbe molto coraggio. Trasgredì le norme della religione per poter arrivare vicino a Gesù. E gridò: Se tu vuoi, puoi guarirmi “ Non hai bisogno di toccarmi! Basta che tu lo voglia, ed io sarò guarito! La frase rivela due mali: a) il male della lebbra che lo rendeva impuro; b) il male della solitudine a cui era condannato dalla società e dalla religione. Rivela anche la grande fede dell’uomo nel potere di Gesù. E Gesù profondamente commosso, guarisce i due mali. In primo luogo, per curare la solitudine, tocca il lebbroso. E’ come se dicesse: “Per me, tu non sei un escluso. Io ti accolgo come un fratello!” E poi cura il lebbroso dicendo: Lo voglio! Sii curato! Il lebbroso, per poter entrare in contatto con Gesù, aveva trasgredito le norme della legge. Anche Gesù, per poter aiutare quell’escluso e quindi rivelare un volto nuovo di Dio, trasgredisce le norme della sua religione e tocca il lebbroso. In quel tempo, chi toccava un lebbroso diventava impuro per le autorità religiose e per la legge dell’epoca. Integrare di nuovo gli esclusi nella convivenza fraterna. Gesù, non solamente guarisce, ma vuole anche che la persona curata possa vivere con gli altri. Inserisce di nuovo la persona nella convivenza. In quel tempo, per un lebbroso essere di nuovo accolto in comunità, aveva bisogno di un certificato di guarigione da parte di un sacerdote. E’ come oggi. Il malato esce dall’ospedale con un documento firmato dal medico del reparto. Gesù obbliga la persona a cercare il documento, in modo che possa vivere normalmente con gli altri. Obbliga le autorità a riconoscere che quest'uomo è stato curato. Il lebbroso annuncia il bene che Gesù gli ha fatto e Gesù diventa un escluso. Gesù proibisce al lebbroso di parlare della guarigione. Il Vangelo di Marco informa che questa proibizione non servì a nulla. Il lebbroso, allontanatosi, cominciò a divulgare il fatto, al punto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma se ne stava fuori, in luoghi deserti (Mc 1,45). Perché? Perché Gesù aveva toccato il lebbroso. Per questo, secondo l’opinione della religione di quel tempo, ora lui stesso era un impuro e doveva essere allontanato da tutti. Non poteva più entrare nelle città. E Marco indica che alla gente importavano poco queste norme ufficiali, infatti venivano a lui da ogni parte (Mc 1,45). Sovversione totale! Sia nel 70, epoca in cui Marco scrive, come pure oggi, epoca in cui noi viviamo, era e continua ad essere importante avere dinanzi agli occhi modelli di come vivere ed annunciare la Buona Novella di Dio e di come valutare la nostra missione. 
(Carmelitani)

Salmo 4 - Resp. Quando tu chiamo rispondimi, Signore, mi metti tanta gioia dentro al cuore

Quando ti invoco, rispondimi, 
Dio, mia giustizia: 
dalle angosce mi hai liberato;
pietà di me, ascolta la mia preghiera.
Fino a quando, o uomini, 
sarete duri di cuore? 
Perché amate cose vane 
e cercate la menzogna?


Sappiate che il Signore 
fa prodigi per il suo fedele: 
il Signore mi ascolta quando lo invoco.
Tremate e non peccate, 
sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.
Offrite sacrifici di giustizia 
e confidate nel Signore.


Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». 
Risplenda su di noi, Signore, 
la luce del tuo volto.
Hai messo più gioia nel mio cuore di 
quando abbondano vino e frumento.
In pace mi corico e subito mi addormento: 
tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.

Nella lettura di Marco si evidenzia soprattutto la potenza di Gesù Cristo nella guarigione del lebbroso che in (Lev.13, 45-46) dice: “Il lebbroso colpito dalla lebbra porterà vesti strappate e il capo scoperto, si coprirà la barba e andrà gridando: Immondo! Immondo! Sarà immondo finché avrà la piaga; è immondo, se ne starà solo, abiterà fuori dell'accampamento.” Ancora oggi la lebbra è una malattia incurabile che soltanto la fede in Dio può riuscire a salvare la persona, ma di questi casi ce ne sono pochi. In quel tempo la guarigione del lebbroso da parte di Gesù viene visto come un miracolo perché se facciamo riferimento al vecchio testamento si dice che chiunque in quel tempo fosse un lebbroso veniva subito allontanato dalla legge di Israele, con la venuta di Gesù tutti sono consapevoli della potenza di guarigione di Dio. Però resta un dilemma il fatto che Gesù dica al lebbroso di non parlare con nessuno se non con il sacerdote, ancora oggi non sappiamo se quel lebbroso ne abbia fatta parola con qualcuno di quel miracolo perché in seguito non si parla più di lui. Secondo me una cosa importante e a cui tutti dovremmo fare riferimento è quello che dice Gesù in (Giov.14,12) cioè che noi faremo opere più grandi di quelle che Lui ha fatto solo se crediamo in Lui, questo è ciò che io penso e credo. Credo che la potenza di guarigione di Dio sia una cosa ineguagliabile che nessuno riesca ad  eguagliare solo Lui ha la massima potenza. 
(Riflessione personale- Giorgia)
Interventi e dialogo
Preghiera finale
Signore,

ti confessiamo che dal nostro cuore 

sorgono spesso numerose lamentele:

problemi sul lavoro, 

fatica nelle giornate lunghe, sofferenza nella malattia ...

sono cose che alla lunga stancano e deludono.

Nel tuo vangelo ci doni una parola di conforto.

Anche tu hai vissuto giornate dure, 

hai accostato la malattia e l’emarginazione, 

hai dovuto ritagliarti spazi di tempi tuoi  

e fuggire le pretese eccessive della gente.

Vivendo così, ci hai assicurato la tua presenza

attenta, sicura, affidabile  in tutto ciò 

che cerchiamo a nostra volta di vivere e di fare.

Tu sei il Salvatore di ogni momento della vita.

Rimani con noi Signore, perché si fa sera!

Amen.

